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LA PAURA
Giuseppe Crimaldi

La  rapina,  avvenuta  in  pieno  
giorno, è stata ripresa da un tele-
fonino e - come spesso accade in 
questi casi - alla fine si è trasfor-
mata in un post virale sui social. 
Quei  fotogrammi racchiudono 
un  concentrato  di  scaltrezza,  
violenza e follia che spiega me-
glio di un trattato di criminolo-
gia quanto pericoloso sia muo-
versi in città e come sia purtrop-
po probabile di trovarsi di fron-
te a giovanissimi armati pronti 
a tutto.

L’ultimo episodio è accaduto 
a Scampia, lungo “via Roma ver-
so Scampia”, a poche centinaia 
di  metri  dal  penitenziario  che 
ospita detenuti in regime di “al-
ta sicurezza” e lungo un’arteria 
stradale sempre trafficatissima, 
battuta anche da molte auto e 
pattuglie di polizia e carabinie-
ri.

L’ASSALTO
Quel video-choc è stato ripreso 
anche dal deputato dei Verdi-Si-
nistra, Francesco Emilio Borrel-
li: mostra un automobilista che 
rallenta per entrare in un cortile 
protetto da un cancello elettrico 
e viene raggiunto da due ragazzi 
in scooter: con una mossa feri-
na il  passeggero balza giù dal  
sellino, spacca il finestrino av-
ventandosi sul  conducente del 
veicolo,  per  poi  puntargli  alla  
tempia una pistola.

«Alcuni cittadini - spiega Bor-
relli - mi hanno inviato quel vi-
deo della rapina: le telecamere 
inquadrano  un  cittadino  che  
rientra a casa a bordo della sua 
vettura e, mentre attende l’aper-
tura del cancello, da uno scoo-
ter che sopraggiunge alle spalle 
con un salto di lince un delin-
quente scende in corsa e si lan-
cia verso l’automobilista, sfon-
da il finestrino con il calcio della 
pistola e gliela punta alla tem-
pia, lo deruba e scappa via». Il 
raid  si  è  consumato  in  pieno  
giorno  martedì  scorso  alle  
13,00.

SOTTO ASSEDIO
La criminalità, oggi a Napoli, fa 
quasi più paura della camorra. 
La percezione di sicurezza nella 
gente  diminuisce  e  raggiunge  
minimi mai registrati in prece-
denza. «Siamo sotto assedio del-

la  delinquenza  più  becera  –  
commenta ancora Borrelli - e vi-
viamo in un clima da far west, in 
periferia  come al  centro  della  
città  non  esistono  zone  fran-
che». 

«Questa volta è andata bene - 
conclude il parlamentare di Al-
leanza Verdi-Sinistra -  la vitti-
ma  stava  rientrando  a  casa  e  
avrebbe potuto rimetterci la pel-
le. In città è vera emergenza si-
curezza, i cittadini perbene so-
no sotto assedio di delinquenti 
sfrenati e impuniti. Lo Stato de-
ve fare sentire la sua presenza 
con operazioni costanti, radica-
li e profonde. Bisogna agire con 
determinazione  prima  che  il  
marcio prevalga».

ZONE A RISCHIO
Siamo in piena emergenza sicu-
rezza, insomma. Dal Vomero a 
Posillipo, dal centro storico alle 
periferie, occorre liberare la cit-
tà dalla delinquenza che si è fat-
ta sempre più pericolosa, sem-
pre più aggressiva.

La mappa delle aree più espo-
ste al rischio di scippi e rapine 
non è cambiata,  da anni resta 
sempre la stessa. A cominciare 
dall’area compresa tra via Cri-
stoforo Colombo e via Marina, 

teatro di decine di rapine (alcu-
ne anche con il vecchio trucco 
dello “specchietto”), per poi pas-
sare a via Foria, al corso Umber-
to; la banda del Rolex colpisce 
abitualmente anche al Molo Be-
verello, ma è attiva anche tra via 
Toledo,  via  dei  Tribunali,  San  
Domenico,  vico degli  Scoppet-
tieri, via dei Chiavettieri, piazza 
Bovio, piazza Mercato. Inciden-
za di scippi altissima anche alla 
Ferrovia, tra il corso Garibaldi e 
il corso Novara. Alto rischio an-
che a piazzale Tecchio, via Dio-
cleziano, via Venezia Giulia, via 
Cavalleggeri d’Aosta, via Terra-
cina (rapine);  a  Posillipo scia-
mano specie nel fine settimana 
bande armate a caccia di cellula-
ri  e  denaro  contante  lungo  le  
rampe Sant’Antonio, via Orazio 
e dintorni.

Un capitolo a parte merita la 
zona compresa tra Secondiglia-
no, la bretella dell’Asse media-
no e i comuni della fascia limi-
trofa dell’hinterland. L’Asse me-
diano è teatro ogni giorno di vio-
lente rapine a mano armata; il 
modus  operandi  dei  criminali  
(molti  dei  quali  giovanissimi,  
tutti armati, che operano anche 
a  volto  scoperto)  è  sempre  lo  
stesso: si affianca la vettura pre-
sa di mira - prediligendo quelle 
con a bordo anziani o donne so-
le - e si punta al viso la canna 
della pistola, intimando la con-
segna di denaro, cellulari, bor-
se, orologi e persino delle fedi.
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IL BLITZ
Dario Sautto

Fermato  dai  suoi  colleghi  
all’ingresso in carcere, agente 
della Polizia Penitenziaria sta-
va per introdurre nella casa cir-
condariale di Ariano Irpino un 
carico di droga e 22 telefonini 
che sarebbero, poi, stati distri-
buiti ai vari detenuti. È finito 
agli  arresti  domiciliari  nella  
sua abitazione di Brusciano un 
poliziotto  della  penitenziaria  
in servizio nel carcere dell’A-
vellinese. Nel corso dei control-

li  all’ingresso,  i  suoi  colleghi  
l’hanno  trovato  in  possesso  di  
quasi 4,4 chilogrammi di sostan-
ze stupefacenti tra marijuana, co-
caina (160 grammi) e droga liqui-
da. Lo strano comportamento dei 
detenuti al suo arrivo ha indotto i 

poliziotti ad eseguire la perquisi-
zione nei  confronti  del  collega,  
scoprendo che l’agente aveva con 
sé anche schede sim per cellulari, 
22  smartphone,  22  caricabatte-
rie, 3 router e una collana d’oro.

L’ARRESTO
Dopo l’arresto il poliziotto è stato 
trasferito ai domiciliari nella sua 
abitazione in provincia di Napoli. 
Nel frattempo, sono in corso le in-
dagini per capire a chi fossero de-
stinati droga e cellulari, con deci-
ne di detenuti che erano evidente-
mente in attesa del carico, ma so-
prattutto cosa avrebbe ottenuto 
in cambio l’agente. «Merito al Co-
mando  di  Polizia  Penitenziaria  
per il fermo del poliziotto Peni-
tenziario». Commentano il presi-
dente dell’Uspp, Giuseppe Moret-
ti, e il segretario regionale per la 
Campania, Ciro Auricchio. «Rea-
ti del genere non dovrebbero mai 
accadere - sottolineano i due sin-
dacalisti - e i colleghi che se ne so-
no resi autori vanno prontamen-
te intercettati e allontanati per-
ché non degni di indossare la no-
stra uniforme e perché mettono a 
repentaglio la sicurezza interna. 
Per questo rivolgiamo tutto il no-
stro apprezzamento al Comando 
ed ai colleghi del Corpo di Polizia 
Penitenziaria dell’istituto di Aria-
no Irpino - concludono Auricchio 
e Moretti - che tra mille difficoltà 
quotidiane  assolvono  al  nobile  

mandato istituzionale che la leg-
ge e la Costituzione ci affida e rie-
scono a garantire l’ordine e la si-
curezza interna».

CARINOLA
L’ultimo sequestro di questo ge-
nere era avvenuto a Carinola, in 
provincia di Caserta, dove la Poli-
zia Penitenziaria aveva intercetta-
to un pacco trasportato da drone 
che stava per introdurre in carca 
1,8 chilogrammi di hashish, diver-
se dosi di cocaina, 10 microtelefo-
ni, 10 smartphone, un coltello a 
serramanico e una macchinetta 
per tatuaggi. Due giorni prima, in-
vece, a Secondigliano erano stati 
sequestrati altri 20 smartphone 
di ultima generazione, 6 coltelli a 
molletta di 13-16 centimetri, ha-
shish, ma anche scarpe e giubbi-
ni firmati e di valore durante per-
quisizioni nelle celle dei detenuti, 
in gran parte in carcere per reati 
di mafia. E un mese fa, un blitz 
coordinato dalla Procura di Na-
poli aveva portato a decine di ar-
resti in tutta Italia e alla scoperta 
di un gruppo che faceva capo al 
clan Esposito-Nappi del quartie-
re Bagnoli, che aveva praticamen-
te il monopolio delle consegne di 
droga, cellulari e armi in una ven-
tina di carceri italiane. Nel corso 
delle indagini del Nic della Polizia 
Penitenziaria  e  della  polizia  di  
Stato, era emerso anche il tariffa-
rio con il quale venivano acqui-
stati  dall’interno pagando  1000 
euro per uno smartphone,  250 
euro per micro cellulare e fino a 
27mila euro per ottenere mezzo 
chilo di marijuana. In quella occa-
sione, il procuratore Nicola Grat-
teri sottolineò l’esigenza di «in-
stallare jammer nelle carceri ita-
liane,  partendo  da  quelle  più  
grandi e affollate d’Italia» quindi 
Napoli Secondigliano, Roma Re-
bibbia e Milano Opera. «Media-
mente ci sono 100 telefonini in 
ogni carcere e un jammer costa 
60mila euro. Sarebbe un grande 
risparmio per la Giustizia e un 
miglioramento  della  sicurezza  
poter dotare gli istituti di pena di 
disturbatori di segnale» secondo 
Gratteri.
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Il questore di Napoli Maurizio 
Agricola ha disposto la 
sospensione per 60 giorni 
dell’attività di 
somministrazione al pubblico 
di alimenti e bevande nei 
confronti di un locale dei 
Quartieri Spagnoli.
Il locale è quello che fu teatro, 
nella notte tra sabato e 
domenica scorsi, di una 
violentissima rissa culminata 
nel grave ferimento di un 
34enne napoletano. La 
vittima, ferita alle spalle con 
un affilatissimo cavatappi, era 
stata soccorsa all’altezza della 
fermata della metro Toledo. 
Gli agenti dell’Ufficio 
prevenzione generale, 
intervenuti sul posto, erano 
riusciti a intercettare i 
presunti aggressori dell’uomo 
mentre fuggivano per 
rientrare nel Salernitano. Per 
quel raid sono finiti in 
manette quattro ventenni di 
Agropoli.
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La Questura

La città violenta

Una pistola alla tempia
rapina choc a Scampia

IL TERRORE Un’immagine della rapina messa a segno a Scampia

` L’assalto armato di due giovanissimi
non lontano dal carcere di Secondigliano

` Le fasi del raid riprese da un cellulare
15 secondi di terrore per un automobilista

IL VIDEO POSTATO
SU FACEBOOK
DIVENTA SUBITO VIRALE
IN AZIONE DUE RAGAZZI
CON I CASCHI INTEGRALI
FUGGITI SUBITO DOPO 

IL DEPUTATO BORRELLI
«CITTÀ SOTTO ASSEDIO
DI BANDITI E CRIMINALI
LO STATO SIA PRESENTE
CON AZIONI COSTANTI
E RADICALI»

Carico di droga e cellulari in carcere
arrestato agente della penitenziaria

IL PENITENZIARIO
Il carcere di Ariano Irpino

AD ARIANO IRPINO
IL COMPORTAMENTO
SOSPETTO 
DEI DETENUTI
HA FATTO SCATTARE
I CONTROLLI

Rissa ai Quartieri
pub chiuso 2 mesi

IL POLIZIOTTO
È DI BRUSCIANO
INDAGINI IN CORSO
PER SCOPRIRE
A CHI FOSSERO
DESTINATI I REGALI

PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA

e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it


